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La Camera comprenderà che la cognizione 
del l ' incar ico nel la persona del l 'onorevole Chi-
roni pos i t ivamente non è accer ta ta : anzi vi 
sarebbe ragione graviss ima di dub i ta re che 
egli abbia espresso parola a lcuna di accet-
tazione, come non la espresse di r inunzia . Pe r 
conseguenza la condizione di fa t to era immu-
ta t a dal momento in cui il d u r o n i p a r t ì in 
l icenza d ich ia rando di non voler cont inuare 
ne l l ' incar ico dell 'esegesi , e r imanendo sempli-
cemente invest i to dell ' insegnamento del d i r i t to 
civile di cui è t i tolare . Non si deve, perciò, argo-
menta re su di un equivoco per a r r iva re ad 
una estensione del concetto d ' i ncapac i t à p iù 
di quello che il buon senso e la mora l i t à con-
sentano. Pe r t an to mi associo p ienamente a l la 
proposta dell 'Onorevole Carmine e prego la 
Camera di volerla approvare . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
pres idente della Giunta . 

FortìS, presidente delia Giunta. (Segni d'at-
tenzione). Due parole sempl icemente per to-
gl iere di mezzo alcune quest ioni che furono 
t r a t t a t e con g rande abbondanza di parole e 
con molta erudizione, ma inu t i lmente . Qui 
non è il caso d ' i n t e r p r e t a r e la legge d i per 
se chiara . La legge non può dar luogo nè ad 
equivoci nè ad incertezze. 

E nemmeno io posso guarda re ad una 
legge da fars i come sembra desiderare l 'ono-
revole Badaloni , ma guardo al la legge fa t ta , 
quella del 3 luglio, che al l 'ar t icolo 2 dice!.. 

Carmine. Ma lo ammet t i amo t u t t i ! 
Fortis, presidente della Giunta. Non lo am-

mise 1' u l t imo degli oratori , e siccome io 
debbo r i spondere a tu t t i , così mi consenta 
l 'onorevole Carmine di leggere l 'ar t icolo 2 
che è così concepito : 

« Sono considerat i come funz iona r i od im-
p iega t i dello Stato coloro che sono inves t i t i 
di reggenze o di incar ichi temporanei di uf-
fici, i quali, facciano carico al bi lancio dello 
Stato o agl i a l t r i b i lanci ind ica t i nel l 'ar t icolo 
precedente . » 

Dunque nessun dubbio in torno alla dispo-
sizione di legge che dobbiamo appl icare . 

I l fa t to quale è? I l fa t to è questo, che 
l 'egregio professore Chironi dcdla Univers i t à 
di Torino che t u t t i conosciamo di fama e sti-
miamo a l tamente , aveva al tempo della sua 
elezione uno di quegl i incar ichi che ren-
dono il candidato ineleggibi le . 

E stato notificato deb i tamente il provve-

dimento, di guisa che ci sia per tu t t i la 
presunzione della scienza? Credo che non 
sia lecito dub i ta re di ciò, s tando alla circo-
lare Yi l la r i del 31 lugl io 1891, che è fonda-
mento della nostra del iberazione. Ad ogni 
modo, sarebbe bene che l 'egregio ministro 
della pubbl ica is t ruzione togliesse dalla inente 
nostra qua lunque esitazione. La Giunta non 
ne ebbe; non ne ebbe di f ron te ad una disposi-
zione molto chiara e precisa del suo predeces-
sore; non ne ebbe, guardando alla consuetu-
dine ornai inva lsa nei Dicas ter i pubblici; 
ma se qualche dubbiezza potesse ancora es-
serci, la tolga di mezzo il min is t ro dell ' istru-
zione pubbl ica . 

A noi pa rve che della p resunta scienza 
si dovesse tenere il debi to conto. 

La r inunz ia della quale si è par la to non esi-
s te : per noi, alméno, non esiste, perchè solo 
dal professore stesso sappiamo di una sua let-
t e ra di r inunz ia la quale, per caso, non ar-
r ivò a dest inazione. I l Minis tero non conosce 
questa le t te ra ; nessuno l ' h a r icevuta. Ora 
noi siamo dolent i di non poter deferire, m 
questo caso, al det to di persona così rispet-
tabi le . Ma non è al la sua parola che noi man-
chiamo di r iguardo, quando diciamo che del 
fa t to deve constare a l t r iment i . Sia pure che 
egli abbia scr i t ta quel la le t te ra ; ma poiché 
quella le t te ra non giunse a destinazione, noi 
non possiamo considerar la come scrit ta. 

Dopo tu t to questo, dovrò io anche agginn-
gere che la Giunta , p r ima di ar r ivare alla 
conclusione che vi propone, non solo della 
p resun ta scienza, ma del la scienza e f f e t t i v a 
ha voluto in qualche maniera accertarsi'? 

Pot re i d i rv i come al la Giun ta siano per-
venute le oppor tune informazioni da chi po-
teva darle, ma di ciò è superfluo l'occuparsi. 

È certo che la Giun ta delle elezioni, ha 
potuto acquis tare il pieno e sicuro convin-
cimento che il professor Chironi non igno-
rava il p rovvedimento che lo r iguardava. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l'onorevole 
minis t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica . 

Martini, ministro deli istruzione pubblica.^on 

entro nel mer i to della quest ione, s ' in tende. 
Non mi pare che sia da porre la q u e s t i o n e 

nei t e rmin i in cui l ' h a posta l 'onorevole Cam-
pus-Serra, se cioè la notif icazione d ' u n prov-
vedimento sia o no legale perchè fat to p 6 1 

mezzo del Bollettino della pubblica istruzione. 
Qui si t r a t t a di una pra t ica amministra-

t i va alla quale nessuno ha ma i chiesto di 


